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ISTITUTO COMPRENSIVO  ARCEVIA

CON SEZIONI ASSOCIATE DI MONTECAROTTO E SERRA DE’ CONTI

Via Cesare Battisti, 5 – 60011  ARCEVIA (AN) – Telefax 07319213 – C.F. n. 81004400420 

E-Mail: anic80800q@istruzione.it Sito Internet: http://www.cadnet.marche.it/semarc
TITOLO - IDEA CHIAVE
SCELTE CORAGGIOSE, GESTI CONCRETI, PAROLE CREDIBILI

Percorsi di educazione alla memoria, alla partecipazione responsabile, alla testimonianza coerente, ad un consapevole sguardo al futuro.

Memoria è anche impegno […]. 
Impegno verso la società tutta e,

prima ancora, verso la nostra coscienza di cittadini,
 laici e cristiani, che vivono il proprio tempo con speranza, 
senza rassegnazione.

Speranza che sta nell’esserci. 
Nell’assumere di più le nostre responsabilità. 
Nella serena tenacia dell’unire le nostre strade per fare di più e di meglio. 
Speranza che non è attesa passiva di un futuro migliore,
 ma presente che chiede di essere orientato e accompagnato con scelte coraggiose,
 gesti concreti, parole credibili
(Don Luigi Ciotti).
CONTESTO
Il contesto socio-economico

L’esperienza proposta si colloca nella realtà scolastica dell’entroterra marchigiano, in Provincia di Ancona; la scarsa densità di abitanti e la concentrazione della popolazione nelle fasce di età più elevate, unitamente alla marginalità dei territori rispetto alle grandi vie di comunicazione, consentono di tratteggiare un quadro contestuale caratterizzato, in particolare, da un’economia non fortemente sviluppata, legata all’agricoltura e alla piccola e media impresa – accanto ad un nucleo ristretto di persone impiegate nei servizi e nell’artigianato – da carenza di strutture di offerta culturale (cinema, biblioteca, centri di aggregazione…) sia istituzionali che private. Da sottolineare come attualmente vadano configurandosi nuove tipologie di imprenditoria nel settore dell’agricoltura, (attività agrituristiche, sviluppo di coltivazioni biologiche e a basso impatto ambientale) e si registrino indizi di movimento anche dal punto di vista della densità abitativa (immigrati di ritorno, persone attratte dalla purezza ambientale, arrivo di nuclei significativi di famiglie straniere e di famiglie provenienti da altre zone del Paese – prevalentemente dal Sud – attratte dall’offerta lavorativa che il territorio riusciva a garantire fino a qualche anno fa). Permangono le difficoltà legate alla perdita di legami significativi con il territorio e al disagio scolastico e sociale.  

Il contesto scolastico
Nell’ambito di questa realtà territoriale ed economica la scuola deve attivarsi per tornare a rappresentare un valore riconosciuto, presidio e risorsa capace di interagire in modo rilevante con la realtà sociale, anche connotandosi come spazio scarsamente esposto alle forzature e ai condizionamenti di una quotidianità pressante quale potrebbe essere quella di realtà fortemente urbanizzate. D’altra parte la scarsità di proposte culturali richiama l’esigenza di fornire, ai ragazzi, adeguate attrezzature critiche e istanze motivazionali, che, si auspica, il contesto possa riconoscere e assecondare. Per rispondere alle attese educative e culturali del territorio la scuola è chiamata ad intraprendere strade nuove per trovare risposte attuali e significative. Il percorso previsto dal progetto che si propone attinge nel contesto di risorse umane sostenute da motivazione ed interesse oltre che dalla consapevolezza di non poter abdicare al ruolo di promozione di soggetti competenti culturalmente e socialmente; il ruolo potente e contraddittorio dei messaggi provenienti da molteplici contesti sollecitano interventi e azioni mirate e sistematiche da parte della scuola, spesso passiva spettatrice arroccata su nostalgiche logiche di intervento che sostengono e alimentano un divario perenne con la vita. 

La scuola, nel contesto di una significativa condivisione, con gli enti locali e le associazioni del territorio, delle esperienze e delle direzioni orientative, aspira a diventare luogo aggregante privilegiato di una sperimentazione attorno alla quale complesse istanze pedagogiche e sociali si sviluppano, si traducono e si integrano nell’incontro con tutta una serie di variabili  (dalle biografie individuali al rapporto stile di apprendimento – stile di insegnamento, dalle dinamiche relazionali alla tipologia dei mediatori didattici) che connotano la relazione educativa. Nel misurarsi con i profondi cambiamenti sociali, culturali e produttivi, la scuola deve mirare alla qualificazione dei processi didattici, delle metodologie, dell’organizzazione, particolarmente offrendo opportunità di reciproco ascolto e di integrazione al fine di garantire la predisposizione di un contesto ideale per lo sviluppo di atteggiamenti che superando individualismo e singolarità, consentono di proiettare aspettative ed interessi in un dinamismo relazionale che è fattore rilevante di inclusione sociale e culturale.
Appendice demografica 
	
	Comuni
	Popolazione Comuni
	Popolazione Scolastica
	Percentuale Alunni stranieri

	Istituto Comprensivo di Arcevia
	Arcevia
	5.300
	318
	12%

	
	Montecarotto
	3.464
	212
	13%

	
	Serra De’ Conti
	2.176
	399
	15%

	Istituto Comprensivo di Sassoferrato
	Sassoferrato
	7806
	753
	18%

	
	Genga
	1984
	130
	13%

	Istituto Comprensivo di Serra San Quirico 
	Serra S. Quirico
	3016
	166
	11%

	
	Rosora
	1748
	257
	13%

	
	Mergo
	970
	115
	10%


FINALITÀ
La Costituzione non è una macchina che una volta messa in moto va avanti da sé. 
La Costituzione è un pezzo di carta, la lascio cadere e non si muove:

perché si muova bisogna ogni giorno rimetterci dentro il combustibile; 
bisogna metterci dentro l'impegno, lo spirito, la volontà di mantenere queste promesse,

la propria responsabilità (...)

Quindi voi giovani alla Costituzione dovete dare il vostro spirito, la vostra

gioventù, farla vivere, sentirla come vostra; metterci dentro il vostro senso

civico, la coscienza civica; rendersi conto (questa è una delle gioie della vita),

rendersi conto, che ognuno di noi non è solo, non è solo; che siamo in più, che

siamo parte anche di un tutto, un tutto nei limiti dell'Italia e del mondo (…)

(Piero Calamandrei)
La scuola è chiamata a predisporre un’offerta formativa che valorizzi l’educazione alla convivenza civile e i principi della legalità e della Costituzione e tenda a promuovere nei giovani l’esercizio della cittadinanza attiva quale fondamento di una convivenza civile basata sui valori della solidarietà, della partecipazione responsabile e della cooperazione.
L’obiettivo non è di accompagnare passo dopo passo lo studente nella quotidianità di tutte le sue esperienze, bensì di proporre un’educazione che lo spinga a fare scelte autonome e feconde, quale risultato di un confronto continuo della sua progettualità con i valori che orientano la società in cui vive.

I cambiamenti sociali, culturali, economici e le complessità che caratterizzano le società attuali hanno determinato processi di innovazione e trasformazione significativi dei sistemi educativi di tutti i Paesi, evidenziano la necessità di ridefinire il concetto stesso di cittadinanza e di democrazia, riconoscendo e valorizzando il ruolo fondamentale della componente studentesca nella vita della scuola e della comunità; 

· Formare un cittadino solidale e responsabile, che presenti una apertura verso le altre culture, capace di apprezzare il valore della libertà, rispettoso della dignità umana, delle differenze e delle diversità;

· Promuovere la partecipazione attiva degli studenti in attività ed iniziative che contribuiscano a potenziarne l’integrazione nel tessuto sociale, affinché diventino promotori dei valori comuni dell’Unione Europea e, al contempo, protagonisti del dialogo, della democrazia, della solidarietà tra i popoli;
· Valorizzare/diffondere la cultura della legalità, della solidarietà, della partecipazione come condizioni di promozione della cittadinanza degli studenti e delle studentesse;
· Promuovere la formazione della persona nel rispetto della Costituzione e della coscienza storica e di appartenenza alla comunità locale, nazionale ed europea;
· Educare ad una cittadinanza unitaria e plurale a un tempo: valorizzare l’unicità e la singolarità dell’identità culturale di ogni studente; educare alla convivenza attraverso la valorizzazione delle diverse identità e radici culturali di ogni studente.

· Promuovere la autodeterminazione nel rispetto dei diritti altrui, attraverso strategie di acquisizione di consapevolezza e rispetto di sé quale base per promuovere il rispetto degli altri
· Trasmettere e far sperimentare ai ragazzi una serie di valori che hanno lo scopo di agevolare la nascita e lo sviluppo di “soggetti sociali” in grado di fare riferimento alle norme sociali, alle regole del vivere comune e ai principi etici condivisi. 
· Stimolare gli studenti ad essere responsabili, a comprendere il nesso tra diritti e doveri e tra interessi privati e interessi pubblici, affinché possano contribuire ad una società più giusta

· Insegnare a riconoscersi quale parte attiva di un contesto e ad essere agenti di cambiamento, di diffusione e rispetto della legalità.
· Stimolare il coinvolgimento delle studentesse e degli studenti in un processo creativo che promuova i valori della Carta Costituzionale.
· Attivare percorsi di educazione alla legalità e cittadinanza fondati sul protagonismo attivo e partecipe degli studenti.
QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO
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NUCLEO TEMATICO E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
La scuola italiana è una risorsa fondamentale 

su cui il Paese può contare per riavvicinare i cittadini alle istituzioni 

dando nuova linfa alla democrazia; 

essa rappresenta il cuore pulsante 

da cui può e deve partire un progetto educativo di ampio respiro.

(Fabrizio Manuel Sirignano)

	
	NUCLEI TEMATICI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	- La CARTA DELLA SCUOLA / LA CARTA DELLA FAMIGLIA: la scoperta della necessità della regola  

- La Storia di sé come Storia con gli altri (famiglia, scuola, comunità…): Il narrarsi con l’uso di varie modalità espressive: corpo-teatro; parola-scrittura creativa; immagine-disegno, foto, video ecc.

- La diversità culturale e la differenza di genere 

- Costituzione dei Comitati dei bambini in raccordo con i Consigli Comunali dei Ragazzi degli altri ordini di scuola


	Promuovere la riflessione sul concetto di famiglia, di scuola e di gruppo come comunità di vita 

Promuovere modi di agire corretti con i compagni, i genitori, gli insegnanti e gli altri adulti.

Maturare atteggiamenti consapevoli verso se stessi e verso gli altri assumendo comportamenti responsabili in ogni sfera della dimensione umana. 
Sviluppare l’autostima,  l’autonomia e la fiducia reciproca

Acquisire strumenti cognitivi e critici per la formazione di opinioni e giudizi che aiutino la crescita personale e orientino i comportamenti 

Attivare relazioni basate  sul riconoscimento delle identità proprie e altrui e delle emozioni  che intervengono nei rapporti

Contribuire a creare un contesto educativo accogliente e rassicurante, in cui ci si senta accettati e nel quale si sia  più motivati ad apprendere

	
	Livelli di collaborazione con l’Associazione Clio’92

	
	ATTIVITÀ / CONTENUTI
	OBIETTIVI

	
	Formazione e assistenza  permanente dei docenti da parte dell’Associazione Clio’92 finalizzata alla:

( Elaborazione di attività esperienziali con i bambini sul tema della costruzione e trasformazione nel tempo delle  regole di convivenza del gruppo


	Formazione di competenze intorno a “calendari, copioni e ricostruzione di esperienze nella scuola dell’infanzia”

	
	NUCLEI TEMATICI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	SCUOLA PRIMARIA
	- IL GIOCO DELLE CARTE:

la scoperta della dimensione storica delle Carte Costituzionali e dei Diritti 

- La Storia di sé in rapporto alla Storia degli adulti, alla storia locale, nazionale, europea, mondiale

(Quadri di civiltà del presente / Quadro dei diritti dei bambini nel mondo)

- Caccia ai tesori del Comune e della Regione (dalla classe 3° Scuola Primaria), il Comune e la Regione nella Costituzione

- Consolidamento delle attività dei Consigli Comunali dei Ragazzi (già attivi) e di gemellaggi in atto


	Promuovere l’acquisizione delle prime conoscenze 

sulla Costituzione e sulla convivenza ed in particolare:

• sui diritti fondamentali dell’uomo;

• sul significato delle formazioni sociali;

• sull’importanza della tutela del paesaggio;

• sulla salvaguardia della salute;

• sul valore della multiculturalità e del rispetto.

- Promuovere la conoscenza dei beni culturali e delle strutture di proprietà del comune e dei servizi erogati dal Comune, dei diritti e dei doveri dei cittadini

- Promuovere l’acquisizione delle prime conoscenze sulla Carta europea: i valori e i diritti promossi dall’Unione europea.

- Promuovere la partecipazione e la cittadinanza attiva

- Favorire l’approccio alla diversità culturale come risorsa

- Favorire la autovalutazione e la metacognizione

	
	Livelli di collaborazione con l’Associazione Clio’92

	
	ATTIVITÀ / CONTENUTI
	OBIETTIVI

	
	Formazione e assistenza  permanente dei docenti da parte dell’Associazione Clio’92 finalizzata alla:

( Preparazione di strumenti per la costruzione con i bambini di

· quadro di civiltà del mondo attuale

· quadro di civiltà dell’Europa attuale

· quadro di civiltà dell’Italia attuale

· quadro complessivo dei diritti  dei bambini nel mondo


	Formazione di competenze intorno alla costruzione 

· di quadri di civiltà

· di quadri complessivi dei diritti e dei doveri del cittadino

	
	NUCLEI TEMATICI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO
	LA MIA / LA NOSTRA CARTA: le regole vissute, interpretate, condivise, partecipate

- La Costituzione:
       - La Storia della Costituzione Italiana

       -Analisi della Costituzione in vista della  

       creazione di mappe valoriali

       - La Costituzione e la Vita democratica

- La Storia dei diritti (Costruzione dei processi di trasformazione nella Storia)

- Caccia ai tesori dello Stato e della Comunità nazionale

- L’Area Storico-geografica e l’educazione alla cittadinanza: il paesaggio, gli stati italiani e il patrimonio culturale diffuso,  il processo di unificazione nazionale, la nascita della Repubblica e l’origine della Costituzione, le migrazioni, la civiltà europea e l’UE

- I Consigli Comunali dei Ragazzi quali attori nel/del Patto educativo di corresponsabilità con le Istituzioni del Territorio (Condivisione di un progetto all’interno della rete con gli enti locali)

- Gemellaggi con realtà dell’Europa (Germania)


	Promuovere l’approfondimento di

alcuni argomenti, in particolare:

– del dettato costituzionale in tutte le sue parti;

– dei diritti e dei doveri del cittadino;

– dei diritti e dei doveri del lavoratore;

– studio del diritto internazionale in materia di diritti umani;

– studio delle istituzioni europee

- Fornire strumenti per la conoscenza della propria realtà: analisi delle problematiche e delle risorse del territorio, analisi della storia, della cultura e delle tradizioni del territorio;

- Promuovere la partecipazione e la cittadinanza attiva

- Favorire la autovalutazione e la metacognizione

- Promuovere la costruzione di identità equilibrate, senso di appartenenza, a diversi livelli, alla comunità locale, regionale, nazionale, europea, mondiale 



	
	Livelli di collaborazione con l’Associazione Clio’92

	
	ATTIVITÀ
	OBIETTIVI

	
	Formazione e assistenza  permanente dei docenti da parte dell’Associazione Clio’92 finalizzata alla:

( Costruzione delle seguenti Unità di Apprendimento:

· Dallo Stato Assoluto allo Stato Costituzionale

· Dittatura e Democrazia

· La nascita della Repubblica Italiana

· La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

· I diritti umani nel mondo attuale

· L’architettura della Costituzione Italiana


	Formazione di competenze intorno alla costruzione 

· dei processi di trasformazione nella Storia

	
	NUCLEI TEMATICI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	SCUOLA – FAMIGLIA - TERRITORIO
	LA CARTA DELLA SOCIALITÀ:  il rispetto, la solidarietà, il dialogo, la sussidiarietà

Il Patto Educativo di Corresponsabilità

Il Patto Educativo di Comunità

Scuola - Famiglia e Istituzioni riflettono insieme sulla pluralità di significati attinenti alla formazione della persona affinché possa vivere consapevolmente la dimensione di cittadinanza in una prospettiva

· locale

· nazionale

· europea

· mondiale


	Promuovere  la  conoscenza e la pratica del principio di sussidiarietà, come legame istituzionale che mette in relazione scuola, famiglia ed enti amministrativi

Favorire la partecipazione alla costruzione del Bene Comune
Promuovere la conoscenza e l’esperienza del

dialogo, della 

cooperazione e della 

solidarietà

Favorire negli alunni

l’acquisizione di una

coscienza

· civica

· dialogica

· ecologica

· etica ed estetica


STRATEGIE ORGANIZZATIVE E METODOLOGIE DIDATTICHE
“La scuola diventa libera e democratica 

quando afferma il diritto di ciascuno 

di parlare e di essere ascoltato amichevolmente, 

e si realizza nel momento in cui ognuno, 

anche il più piccolo dei suoi ospiti,

 si sentirà sollecitato a narrare la propria storia 

come dotata di senso e valore per sé e per gli altri”

(Carmine Lazzarini)

	LIVELLI DI ATTIVITÀ /DISCORSO EDUCATIVO
	IMPLICAZIONI ORGANIZZATIVE E METODOLOGICO – DIDATTICHE

	Educazione alla Cittadinanza come Costruzione di un contesto formativo democratico
	Educare ad ampliare progressivamente la visione di un problema tenendo in considerazione la pluralità dei punti di vista (anche disciplinari)

	
	Assegnare la priorità al confronto discorsivo, alla pratica dialogica e conversazionale,  intorno al senso delle esperienze, ai valori, alle strategie, ai contenuti 

	
	Interrogarsi sull’assunzione di atteggiamenti e comportamenti coerenti nei modi dell’insegnare e dell’organizzare la vita scolastica (formazione docenti) attivando una stretta connessione tra messaggi valoriali impliciti (curriculum nascosto) e contenuti e regole proposte esplicitamente 

	
	Attivare un confronto aperto promuovendo progressivamente diversi livelli di partecipazione:

dalla mera informazione, alla consultazione con diritto di intervento e modifica, alla costruzione comune delle decisioni (partecipazione democratica autentica negoziazione tra soggetti di diritto)

	Educazione alla Cittadinanza come Approccio aperto ai saperi
	Promuovere stili di insegnamento-apprendimento fondati su una concezione dei saperi concepiti in senso ipotetico e narrativo, come apertura di possibilità, frutto di costruzione della conoscenza in senso storico, contestuale, collaborativo. (radice situazionale, storica e contingente dei saperi – Cfr. Morin) 

	
	Approccio interdisciplinare

	Educazione alla Cittadinanza come Laboratorio narrativo e personale dei saperi
	Attivare percorsi di apprendimento che coinvolgano gli alunni nella costruzione, ricostruzione e interpretazione dei fatti e dei fenomeni rendendolo destinatario e protagonista dei percorsi di conoscenza (costruzione negoziata della cultura)

	
	Promuovere la trasformazione immaginativa, linguistica, mentale, operativa dei saperi (rielaborazione creativa)

	Educazione alla Cittadinanza come Possibilità di portare la propria storia 
	Promuovere una didattica attenta alle narrazioni personali quali contesti per dare significato e valore alle esperienze scolastiche

	
	Favorire il rispetto di sé e degli altri a partire dal riconoscimento del valore delle storie individuali di ciascuno


	STRUMENTI E SUSSIDI

	Formazione


	La formazione è curata dall’Associazione Clio’92, qualificata dal MIUR, partner della rete.

La formazione dei docenti avviene in tre tempi:

1. Immediatamente prima di iniziare l’anno scolastico con  la XV Edizione Scuola Estiva di Arcevia, 25-28 Agosto 2009 nella quale, con un corso di 28 ore su  “Il Curricolo di storia praticato: fra interdisciplinarità, competenze chiave di cittadinanza, ed educazione al patrimonio” 
2. Durante l’anno scolastico attraverso periodici interventi di tutoring e assistenza (vedi sopra)

A conclusione dell’anno scolastico e prima di iniziare il 2010-2011 con la XVI Edizione Scuola Estiva di Arcevia, 24-27 Agosto 2010 imperniata sul tema dell’ Insegnare “Cittadinanza e Costituzione”, nel corso della quale si terranno riflessioni organizzate sulle esperienze del 2009-2010 nella rete delle scuole di Arcevia e si porranno le basi per la programmazione delle attività nell’a.s. 2010-2011.



	Bibliografia e sitografia

	R. Avila, B. Borghi, I. Mattozzi (a c. di), L'educazione alla cittadinanza europea e la formazione degli insegnanti, Patron, Bologna 2009
M.T. Rabitti (a cura di), Idee per il curricolo di storia, FrancoAngeli, Milano, 2009

M. Santerini, Educare alla cittadinanza, Carocci, Milano, 2001

A. Cavalli- G. Deiana, Educare alla cittadinanza democratica, Carocci, Milano, 1999

G. Zagrebelsky, Imparare democrazia, Einaudi, Torino, 2007

L. Canfora, La democrazia. Storia di un’ideologia, Laterza, Roma-Bari, 2008

E. Morin - I sette saperi necessari all’educazione del futuro – Ed. Cortina Raffaello 2001 

Deiana G. – Educare all’Europa. Una sfida per la scuola – Unicopli 2007

Bell Gordon H. – La dimensione europea nella scuola primaria – Ed. La Scuola 1993

AA.VV. – Educazione e cittadinanza verso un nuovo modello culturale ed educativo – Ed. F. Angeli 2008

Parlamento Italiano, Piattaforma Didattica sulla Costituzione Italiana in http://www.camera.it/eventicostituzione2007// 
Dizionario del cittadino 

in http://www.pbmstoria.it/dizionari/dizcittadino/ 
http://www.wikicompetenze.it/ 
http://www.unicef.it/ 



	Filmografia
	Chaplin, L’emigrante, USA 1917
Chaplin, Il grande dittatore, USA 1940
Chaplin, Tempi moderni, USA 1936

R. Rossellini, Roma città aperta, 1945

V. De Sica, Ladri di biciclette,1948

P. Germi, Il cammino della speranza, 1950

D. Risi, Una vita difficile, 1961

E. Scola, C’eravamo tanto amati, 1974
G.Amelio, Lamerica, Italia Francia1994

Jafar Panahi, Il palloncino bianco, Iran 1995

T. Solondz, Fuga dalla scuola media, USA 1995

W. Salles, Central do Brasil, Brasile 1997

Enzo D’Alò, La gabbianella e il gatto, Italia 1998

M. Ocelot, Kirikù e la strega Karabà, 1998
Zhang Yimou, Non uno di meno, Cina 1999

Djibril Diop Mambety, La petite vendeuse de soleil  (La piccola venditrice di sole), Senegal 1999

E. Scola, Concorrenza sleale, 2000

M. Tullio Giordana, I cento passi, 2000
B. Ghobadi, Il tempo dei cavalli ubriachi, Iran 2000

D. Tanovic, No man’s land, 2001
Oltre l’infanzia.Cinque registi per l’UNICEF

Nicholas Philibert, Essere o avere, Francia, 2002
Christophe Barratier, Les choristes, Francia, Svizzera, Germania 2004



STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RESPONSABILITÀ DI ATTUAZIONE
	RETE
	RUOLI
	RESPONSABILITÀ DI ATTUAZIONE

	Istituto Comprensivo Arcevia (AN)
	Scuola Capofila 
	Coordinamento della progettazione, della verifica e della documentazione
Gestione amministrativo-contabile

	Istituto Comprensivo Sassoferrato (AN)
	Scuola partner
	Co-progettazione / verifica / documentazione
Visibilità / Pubblicizzazione 
Coordinamento attività laboratoriali condivise dagli  alunni della rete, incontri tra i diversi Consigli Comunali dei Ragazzi

	Istituto Comprensivo Serra San Quirico (AN)
	Scuola partner
	Co-progettazione / verifica / documentazione
Visibilità / Pubblicizzazione 

Coordinamento gemellaggi, visite guidate, uscite sul territorio

	Associazione Clio’92 - Associazione di insegnanti e ricercatori in didattica della storia
	Associazione partner
	Formazione

Visibilità / Pubblicizzazione 



	Comune di Arcevia
	Convenzione / Patrocinio
	Collaborazione 

Elaborazione condivisa Patto Educativo di Comunità

	Comune di Montecarotto
	Convenzione / Patrocinio
	Collaborazione

Elaborazione condivisa Patto Educativo di Comunità

	Comune di Serra De’ Conti
	Convenzione / Patrocinio
	Collaborazione

Elaborazione condivisa Patto Educativo di Comunità

	Comune di Sassoferrato
	Convenzione / Patrocinio
	Collaborazione

Elaborazione condivisa Patto Educativo di Comunità

	Comune di Genga
	Convenzione / Patrocinio
	Collaborazione

Elaborazione condivisa Patto Educativo di Comunità

	Comune di Serra San Quirico
	Da acquisire
	Collaborazione

Elaborazione condivisa Patto Educativo di Comunità


INDICATORI DI OSSERVAZIONE, MONITORAGGIO, E AUTOVALUTAZIONE DEL PROCESSO E DEI RISULTATI
Le fasi della osservazione, del monitoraggio, della verifica e valutazione dei percorsi si pongono l’obiettivo di 

· coinvolgere tutte le risorse impegnate nel progetto (docenti, alunni, dirigenti scolastici delle scuole coinvolte e formatori) per verificare il raggiungimento delle finalità generali e degli obiettivi didattici previsti e per apportare le necessarie modifiche e integrazioni in itinere

· operare una ricognizione di buone pratiche, per conoscere, interpretare e capitalizzare le esperienze migliori, individuando punti di forza ed elementi di debolezza.

In particolare al fine di promuovere consapevolezze e sostenere azioni didattiche efficienti ed

Efficaci si porrà attenzione ai seguenti aspetti:

· Profilo relazionale (interazione docente /esperto, docente /studenti, coinvolgimento 
del team dei docenti o del consiglio di classe, rapporto scuola / famiglia)

· Profilo metodologico-operativo: 

Strategie e tecniche didattiche (lezione frontale, domande guidate, 

narrazione, drammatizzazione, rielaborazione creativa, disegno, 
fotografia, multimedialità …)





Produzioni materiali (schede, bibliografie, filmografie, relazioni, diari 



di bordo, dossier, prodotti cartacei, visuali, multimediali)





Logistica e organizzazione (spazi e tempi, attrezzature, aule video, 



accesso a risorse esterne…)





Investimento istituzionale (inserimento nel POF, sperimentazione del 



curricolo, mobilitazione risorse, visibilità, coordinamento con i 




soggetti della rete e con il territorio)

· Profilo dei processi di apprendimento/insegnamento:




apprendimento (competenze e conoscenze acquisite da parte dei 




partecipanti, qualità dell’insegnamento e dell’esperienza di 




apprendimento, prodotti concreti realizzati)





atteggiamento e comportamenti nei diversi compiti d’apprendimento – 



motivazioni ed interessi specifici, aspettative e sentimenti di 




adeguatezza, reazione agli insuccessi (ritiro dall’attività, ansia, 




richiesta di aiuto, richiesta di sostegno affettivo, perseveranza, 




maggiore impegno, ecc.), reazioni in attività collettive ed individuali, 



strutturate e libere





comportamento sociale ed interattivo con i compagni (posizione e 



ruolo nel gruppo classe, atteggiamenti prevalenti – cooperazione, 




solidarietà, aggressività, ecc.)

Modalità operative
	Profili di verifica
	MONITORAGGIO/VALUTAZIONE

	
	Fattori di qualità
	Indicatori di qualità 
	Indicatori di quantità 
	Strumenti
	Tempi

	Relazionale 
	Ampia partecipazione 

Valenza educativo –didattica

Promozione di competenze  

Interazione
	Soddisfazione utenza (docenti, studenti, genitori)
	Elevato grado di partecipazione
	Questionari


	Maggio 2010

	Metodologico-operativo
	Rigore scientifico

Valenza educativa-didattica

Varietà di approcci

Promozione di competenze  
	Soddisfazione docenti.

Adeguatezza / Chiarezza delle

Esposizioni.

Approccio pluridisciplinare / per competenze
	Materiali prodotti (unità di apprendimento, curricoli verticali, schede tecniche…).

Ampiezza della rete di relazioni con il territorio attivate
	Questionario

Intervista

Verifiche


	Maggio 2010

	Apprendimento/insegnamento
	Rispondenza ai bisogni formativi.

Coinvolgimento alunni
	Conseguimento obiettivi di apprendimento 
Soddisfazione utenza (alunni / genitori)
	Implementazione di un elevato numero di attività programmate
	Questionario  

Intervista

Autovalutazione alunni


	Febbraio / maggio 2010


MODALITÀ E TEMPI DI REALIZZAZIONE
Fasi di articolazione del progetto e sviluppo temporale 

	FASI/AZIONI
	SVILUPPO TEMPORALE DEL PROGETTO

aa.ss. 2008/09 – 2009/10



	
	2009
	2010

	
	Agosto 
	Sett.
	Ott.
	Nov.
	Dic.
	Gen
	Febbr.
	Mar.
	Aprile
	Maggio.
	Giugno
	Luglio
	Agosto

	Moduli formativi docenti: Formazione intensiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Moduli formativi docenti: Tutoring/Coaching
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Modulo di sperimentazione curricolo 

“Cittadinanza e Costituzione”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fasi più significative di Collaborazione con gli Enti Locali e le Famiglie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modulo documentazione e disseminazione


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri di progetto in itinere e finali con il gruppo di coordinamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


DOCUMENTAZIONE E COMUNICAZIONE DEL PROCESSO E DEI RISULTATI

Il progetto prevede come proprio elemento costitutivo la documentazione dei percorsi, particolarmente pensata come attraverso la scrittura visiva / diari di bordo audiovisuali 

Le ragioni che muovono la scuola a significativi sforzi di documentare le esperienze sono evidentemente quelle di evitare il rischio della dispersione e della dimenticanza, consentendo di integrarsi ad altre esperienze e di rendersi disponibili per nuove elaborazioni e costruzioni didattiche.
a. Obiettivi specifici

· Rendere  leggibile  il  risultato  di  un  determinato percorso  progettuale,  caratterizzato da uno specifico contesto spaziale, temporale ed esperienziale

· Promuovere la trasferibilità e la comparabilità delle esperienze

· Promuovere la cultura della documentazione nella scuola

· Sensibilizzare il contesto rispetto alla necessità di rendere visibili e condivisibili le esperienze

· Sollecitare la riflessione di terzi sulla esperienza svolta

· Promuovere una valutazione critica dell’esperienza basata su elementi oggettivi oltre che soggettivi
· Implementare un centro di documentazione - realizzazione di apposite banche dati 

b. Modalità operative


Le attività prevedono la realizzazione della seguente tipologia di documentazione:

· Diari di bordo cartacei e “visuali”

· Documentazione GOLD (la banca dati Internet delle migliori pratiche della scuola italiana che mette a disposizione strumenti e modalità di documentazione per la condivisione e trasferibilità dell’esperienza) 
· La documentazione visuale e cartacea sarà raccolta ed uniformata ai fini della valutazione e della comunicazione del progetto all’esterno; sarà pertanto raccolta in una pubblicazione multimediale e/o cartacea
PIANO FINANZIARIO DI REALIZZAZIONE
	MACROAREE
	VOCI DI SPESA
	 
	 CONTRIBUTO RICHIESTO 

	DOCENTI
	Formazione docenti 
	Esperti esterni e interni
	 €                           4.000,00 

	 
	Sperimentazione metodologico-didattica
	Spese per docenti (retribuzione personale per sperimentazione, documentazione, scambio docenti, visite guidate, uscite sul territorio )
	 €                           2.000,00 


	STUDENTI

 
	 

 
	Attività laboratoriali condivise alunni della rete, gemellaggi, incontri Comitati e Consigli Comunali dei Ragazzi
	 €                           2.000,00 

	
	
	Testi bibliografici e audiovisivi
	 €                           1.000,00 

	 

 

 

 
	PROGETTAZIONE
	 
	 €                           1.000,00 

	
	DIREZIONE / COORDINAMENTO
	 
	 €                             500,00 

	
	PRODUZIONE MATERIALI IDATTICI
	Spese per progettazione e realizzazione di materiali informativi e didattici, diari di bordo, pubblicazioni multimediali
	 €                           1.500,00 

	
	MONITORAGGIO
	Costruzione strumenti di monitoraggio e report finale
	 €                           1.000,00 

	DOCUMENTAZIONE E ORGANIZZAZIONE
	 
	Spese di funzionamento e gestione (materiale di consumo, pubblicazione multimediali, documentazione)
	 €                           2.000,00 

	 
	 
	TOTALE
	 €                         15.000,00 


PAGE  
16

_1308055308.doc
QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO

Seguono riferimenti ad alcuni documenti Europei:


RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente (2006/962/CE):

Competenze sociali e civiche


Queste includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e all’impegno a una partecipazione attiva e democratica.


Competenza sociale


Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza:

· La competenza sociale è collegata al benessere personale e sociale che richiede la consapevolezza di ciò che gli individui devono fare per conseguire una salute fisica e mentale ottimali, intese anche quali risorse per se stessi, per la propria famiglia e per l'ambiente sociale immediato di appartenenza e la conoscenza del modo in cui uno stile di vita sano vi può contribuire. Per un’efficace partecipazione sociale e interpersonale è essenziale comprendere i codici di comportamento e le maniere generalmente accettati in diversi ambienti e società. È altresì importante conoscere i concetti di base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni del lavoro, la parità e la non discriminazione tra i sessi, la società e la cultura. È essenziale inoltre comprendere le dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società europee e il modo in cui l’identità culturale nazionale interagisce con l’identità europea.


· La base comune di questa competenza comprende la capacità di comunicare in modo costruttivo in ambienti diversi, di mostrare tolleranza, di esprimere e di comprendere diversi punti di vista, di negoziare con la capacità di creare fiducia e di essere in consonanza con gli altri. Le persone dovrebbero essere in grado di venire a capo di stress e frustrazioni e di esprimere questi ultimi in modo costruttivo e dovrebbero anche distinguere tra la sfera personale e quella professionale.


· La competenza si basa sull'attitudine alla collaborazione, l'assertività e l'integrità. Le persone dovrebbero provare interesse per lo sviluppo socioeconomico e la comunicazione interculturale, e dovrebbero apprezzare la diversità e rispettare gli altri ed essere pronte a superare i pregiudizi e a cercare compromessi.

Competenza civica

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza:

· La competenza civica si basa sulla conoscenza dei concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e diritti civili, anche nella forma in cui essi sono formulati nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e nelle dichiarazioni internazionali e nella forma in cui sono applicati da diverse istituzioni a livello locale, regionale, nazionale, europeo e internazionale. Essa comprende la conoscenza delle vicende contemporanee nonché dei principali eventi e tendenze nella storia nazionale, europea e mondiale. Si dovrebbe inoltre sviluppare la consapevolezza degli obiettivi, dei valori e delle politiche dei movimenti sociali e politici. È altresì essenziale la conoscenza dell'integrazione europea, nonché delle strutture, dei principali obiettivi e dei valori dell'UE, come pure una consapevolezza delle diversità e delle identità culturali in Europa.


· Le abilità in materia di competenza civica riguardano la capacità di impegnarsi in modo efficace con gli altri nella sfera pubblica nonché di mostrare solidarietà e interesse per risolvere i problemi che riguardano la collettività locale e la comunità allargata. Ciò comporta una riflessione critica e creativa e la partecipazione costruttiva alle attività della collettività o del vicinato, come anche la presa di decisioni a tutti i livelli, da quello locale a quello nazionale ed europeo, in particolare mediante il voto.


· Il pieno rispetto dei diritti umani, tra cui anche quello dell'uguaglianza quale base per la democrazia, la consapevolezza e la comprensione delle differenze tra sistemi di valori di diversi gruppi religiosi o etnici pongono le basi per un atteggiamento positivo. Ciò significa manifestare sia un senso di appartenenza al luogo in cui si vive, al proprio paese, all’UE e all’Europa in generale e al mondo, sia la disponibilità a partecipare al processo decisionale democratico a tutti i livelli. Vi rientra anche il fatto di dimostrare senso di responsabilità, nonché comprensione e rispetto per i valori condivisi, necessari ad assicurare la coesione della comunità, come il rispetto dei principi democratici. La partecipazione costruttiva comporta anche attività civili, il sostegno alla diversità sociale, alla coesione e allo sviluppo sostenibile e una disponibilità a rispettare i valori e la sfera privata degli altri.


Comunicazione della commissione al parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – UN QUADRO STRATEGICO AGGIORNATO PER LA COOPERAZIONE EUROPEA NEL SETTORE DELL'ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE, Bruxelles, COM-2008- 865 definitivo, 16 dicembre 2008):

Asse strategico: promuovere l'equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva


Le politiche d'istruzione e di formazione devono fare in modo che tutti i cittadini, quali che siano la loro età, il loro sesso e il loro contesto socioeconomico, siano in grado di acquisire, di aggiornare e di sviluppare lungo tutto l'arco della vita le loro competenze professionali e le competenze essenziali necessarie per favorire l'approfondimento della loro formazione, la cittadinanza attiva e il dialogo interculturale. Dando a tutti i giovani i mezzi per interagire positivamente con altri giovani provenienti da diversi contesti, l'istruzione dovrebbe favorire le competenze interculturali, i valori democratici, il rispetto dei diritti fondamentali e la lotta contro le discriminazioni.

(Tra i 4 assi strategici delle future politiche di istruzione e formazione 2009/2020 


